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~ "1"1' &auT. dtl (t1~.t P.cioli). -:- D, ANCtLO M(S.sI~1 BcrrbonuG Ji Fo/i,no 
. ,_". FoI.-o C."''',ldl!, 19-41, (UYo.' dOlIO t p .. cuo!c In CUI il 

C , '".' cm C,_.. ...... -.,. .. , . 

M . lOUOdo.. di 0110'0' doclllntnl, C atll u.mc di q\ldlc ".e C CII ....... COIt 
UlUli.. ... 'I.' cM MIIIO ,lo .1n .... ucchi. f. I. IIo,i. dd .. B. 1M •• , C <xl \I~.U C, t lo p.eu_ 

ckltt'o, HIII""c!c,ne k fOrti dal Ionuao Nc. XVI ., IlOrn. o,",,,. PIIO dtn. c"",· 
pn,lo l'cl~o inluaNlobMLIIIO, (omp,l.to dal Mentn;, ck,h .Iman.c<:h, """ti IQ 

folipo). _ ULIS!( ~1ATTHEY. I mpreuicroi p"J/oroli ~r ",,_. :orino. Cas& 
Ed. A 6. C .• TIp. Fili Ampnmo, 1941. ( II m.O M.uhty l>On C 1011.1.010 Wl 
tonurbJta d'ort3J\O d'.IIaII_ cl .... , appartenente, per le Ille t'aKmdenll;]i r.colt. 
<:H:CIIÙYt, .11. rllttdl.l. uttl"N 0.. ,n.nd. ",,;.tuos; .. di faml intemuio ... ]c; 

~ •• nche lII'l cOlllpOilltorc neco di ,dee, dollto di 1\1110 ~nlJ.imo C d, .mpl' t.~. 
',fIlU t dottriaa. la qunlO b'allo - • partt l. profondI eOnOKnlU ck.li allllb\lll 
dl'dllll>Ci dello Il'UII>':IIIO, che nOn o<:corn mellclc lO ril.evo. datI la m.aull.lt 
eom~tc"ZI dtll'A, -- menll pa.ticol"e ,uenrione il colore .mb,entI1e, che t.ul. 
d.i 1Of\; dac,;IU~i cd onom.t~;ci, c ra,collic le IntIme ~Ib,nloni del p<n,ini c 
dti ocnlImcnlr ridellati dalla dolcetti, dali. _"il" c d.ll. oc,enlt" dcII. ICtnl 
pl.llorale. Tra poche hne<: d, pac"'UllO, .IIrIVCrto .. abeoch, IConen" con BrUI. t 
mo.moll; pluidi, la '''''.I\a , .,ule nOn appare qu,nd, •• pprCltnlll~ ndl. 'UI 
evidcnza uterio.c, ma bel\.lì vivula ntl Cllore, L'esccuzionc do.! brino - lqui. 
"lamcnlc moderno nd !alulo armonico, .Blle, limpido cd IIn,lllio ntll. formi -
lidllcdt doti tecniche: .;CUIC cd ,""clfile), - Il Ve •• illo di S. Cccilio. Bol/cuino 
d.U" Fcdu,,:ionc region" le pitmonltK ddl'Al,S,C. A. T, Fuc:. l C 2 (mawo. 
IlUIPlO, Iqlio-lBosto 1~1). Torino, Tip. Ed,lrlCe PitmOnlcK, 1941. (Acunlo ,d 
articol, mlt.ttI,nti ed o,isin.li ""'.rdanti lo 'p"ito c la formI della mUlic. 
.. cr., ionpo.lanl; questionI di urlue.e lecnlco cd •• I;'lIco, fondament,,!. probkml 
int,mlr .1Ia plltiu litu,..iu t noli.r.ic mtorno ,U'attnoll" delle v.ric ,nlOllI pie 
_nlal dcU'A.I.s.C~ quutl due fate;co], conlenBono ."nr6,allvi brini mu'''.li 
d'.utori celebrat; c di .;cula esp<:nenll c dottrula. I conccttl Info.mIIOrl, l'onell­
IImclllo esldrco cd .rtiltKo, nondloè .1, IIItmdr_nli divul.allv; dr qucolo nuo"o 
periodico, dcstm.to I Tecan: un contributo fltiuu .1 IInnovamcnlo della mUlKa 
.. tr. ilalr&D. C a dJffonduc, nell ......... 0., (ompos,lorr c dor.li "ecutOll, Id« 
t forlDe lIIutiuh iDlon.le alle CI~nl.e del Kntlmtnlo Tchl'otO c .1 decoro dcI-
1'.=Litllte l,turaico, .pp.alOrlO Ch'.,,""cnte ddrnuti tin d. qutltr prrmr .... ,. L"n •• 
V.t;vI, cf", rivela ..... acuta c Icmpatiu ".,ORt dt"llj elemcnll Ilt; I ,;condune 
la IIIU.;CI .. u. IlIhanl vena un Uldrriuo 1llI11.riD, veramenle conlOno anilla 
fullliortc 'pirituale cd ambltnlale che: l. mutlCa dr ebrela è ch.arllatl I I\OIB"t, 
_rrla Il più "hictto ntOllotc;mento C il f.vo,c pIÙ Impio). 
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• 
COMUNALE DI BOLOGNA f:, ~ é 

• 

I Maestri bolognesi 
e il Risorgimento Nazionale 

In qut:st' ora solenne Mila quale la Patria sta vittoriosamente 

combattendo per il raggiungimento della completa sua indipen­

denza in terra e in mare, può riuscire di qualche interesse cono_ 

scere la eco che i moti del Risorgimento ebbero fra i maestri bolo­

gnesi, particolarmente nel 1831 e nel 1848-49. A tale riguardo 

sufficienti notizie ci forni sce J'Archivio Arcivescovile di Bologna, 

il quale, fino al 1859, custodisce un voluminoso carteggio, ancora 

int:splorato, relativo alle Scuole della città e provincia. 

La Carla della Scuola, come ora si direbbe. che in questo 

periodo regolò l' insegnamento nello Siato Pontificio fu la Bolla 

t( Quod divina Sapientia Il emanata da Leone XII il 28 agO$lo 

1824, la quale cercò di dare assetto più uniforme a tutti gli studi 

dello Stato ripristinando la Sacra Congregazione degli Studi che, 

attraveno i Vescovi, doveva vigi lare sugli insegnanti e sull ' in· 

segna mento ('). E veramente c'era bisogno d'un ordinamento 

delle scuole, poichè, dopo la restaurazione del 18 15, i Comuni. 

(I) DcII. 5.., .. COn.t<a .... on. d •• h Sludo, uut. d. Si.'o V ... 1 1$87 p.' 1'.11. 

d,,~.i .... c deIl'Unlv""". d, Roma. '" n'e ... perduta 1. 'racci. n.1 oec. XVII. R.ch .. m.t. 
'n v,t" , 'enDe plcol.dul. _ Com. tullora _ d. UD Card,nal. COn l. qu.1rfi •• di 
P,e/.llo. 
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lasciati liberi a se $tessi. tra$CUT&rOnO l'istruz.ione del popolo, in te. 
re$5and05i soltanto. i più popolati. di ripristinare le tosì dette 

Scuole d i btinità, a comodo dei figli delle famiglie locali più co­

spicue e di coloro che intende"ano avviarsi alla carriera ecclesia. 

stica. Ndle campagne gran parte ddle Kuolt. che andavano dai 

primi dementi dci leggere. scrivere e far di conio alla rdlorica, 

erano falte dai P arroci. gratuitamente o per tenui gratificazioni dai 

Comuni o dai pii legati (I). oppure erano tenute con rimunera­

zione dei discepoli da maest ri privati. i quali non mancavano ~_ 

cialmente nei centri maggiori ed erano numerosi in città ('), Ma. 

si trattava di scuole che spesso avevano un'esistenza discOlltinua 

dipendendo unicamente dalle circO$lanu, ossia dallo zelo. di un 

sacerdote o da chi il più delle volte. non :!apendo come dIversa­

mente sbarcare il lunario. si dava ad insegnare. Le scuole pub­
bliche alla promulgazione della Bolla. erano ~he: un.'ottan­

tina in tulto ('); esse però. tranne quelle fatte dal maestn delle 

Scuole Pie. le quali em:ndo state istituite fin dal 1616 avevano 
. . . -I .. t rione erano abban-una buona tradIZIone e una ngt e ammmls ra. . 

donate alle amministrazioni Comunali. che nella grande ~ag.gJo-
• - od-fi . . che la C05tltuzlOne ranza non se ne curavano. lA. m I cazlOnI. f 

leonina recò negli studi superiori. sono state illustrate dal ~~. 

I- 00· t i all'Unl\'erslta, Luigi Simeoni (t); quanto ag I st I prepara or . ' 
. .. h bbe di mira e gh scopi ai ......... sono così nassumere I punti c e e .• . V 

~. d ttal e-
che cercò di conseguire: I ) attribuendo gran e au Ori a 

\ 

, 

• 
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$Covi nei confronti dei Consigli comunali, volle dare maggior uni­

formità all'is truzione; 2) rendendo obbligatori per le scuole pub.­

bliche i concorsi per e:!ami (Tit. XIIJ, par. 141 ). cercò di favorire 

la .scelta d ei maestri più capaci; 3) obbl igando anche i maestri 

privati a fornini di licenza, conseguita anch'essa per esami. impedì 

o per lo meno limitò che chiunque potesse insegnare. come prima 

avveniva. quando non era infrequente il caso d'incontrare portinai. 

sarti. barbieri, vecchi giubi lati o impiegati dimessi da alt re ammi­

nistrazioni che si davano all'insegnamento; 4) fissando a 30 gli 

alunni di ogni el use (quando il numero era superiore il maestro 

era coadiuvato da un sottomaest ro), acconsentì un certo smista­

mento della scolaresca a seconda della capacità e del sapere; 

5) determinando il tipo di punizioni «(( uso moderato della sfer za 

fornita di semplici funice lle senza nodi o altre penitenze discrete))) 

( T it. Il par. 34) sottrasse i giovanetti a forme di castighi troppo 

violente, alle qual i molto spesso ricorrevano certi maestri; 6) sta.­

bilendo le condizioni igieniche delle aule (l h. par. '4), impose 

alla considerazione il problema dei locali. che era stato assolu­

tamente trascurato. essendo certe scuole collocate in ambienti umi­

di, fuori mano. con poca luce e poca aria. mancanti di tutto: 7) fis­

u.ndo le materie di studio {dobrina cristiana , lettura. scrittura, 

elWlenti di lingua ila'liana, rudimenti di grammatica latina, arit­

metica, call igrafia, cenni di geografia, storia sacra e profana (Tit. 

Il , par. 16). ridusse gli a rbitri dei maestri che spesso insegna­

vano soltanto le materie di loro gradimento rtrascurando le altre; 

8) infine. prescrivendo in ogni scuola un D eputato ecclesiastico 

(Tit. XIII, par. 137), che generalmente era l'Arciprete della 

Parrocchia, fornì una vigilanza quasi sempre solerte sui maestri 

e sugli scolari. La riforma venne subito attuata dal card, Carlo 

Oppizzoni, Arcivescovo di Bologna e Arcicancelliere dell'Uni­

versità , al quale nel novembre 1825 il card. Bertazzoli. prefetto 

della Sacra Congregazione degli studi. scriveva a nome del Pon­

tefice una lettera d'elogio Il per la sua diligenza, la sua attività e 



il suo zelo ver50 

prove)l (I). 

- IH -

la pubblica istruzione. di cui ha dato tantt ri-

M a s'ingannerebbe chi ritenesse che da tale applicazione sor­

tisse un immediato sviluppo delle scuole: di fauo il loro progreuo 

fu lento. e5Sel1dosi istituito in clflque anni soltanto una ventina di 

nuove scuole; tuttavia nei Comuni appare un certo maggior inte­

resse per l' istruzione. dovuto alle 501Iec.itazioni dei Deputati e allt 

cure deU·Oppizzoni. che anche in questo ramo esplicò una mira­

bile attivi tà. 

P ertanto nd 183 1 i 58 Comuni. in cui allora era diviso il 

te rr itorio bolognese, avevano per i maKhi un centinaio di scuole 

pubbliche e circa 200 private; per le fe mmine non csislmno 

scuole pubbliche; ad esse l'insegnamento. oltre che nei collegi. 

veniva impartito in numerose sc.uole private. delle quali alcunt 

accoglievano fanciulli e fanciulle insegnan<kl i primi rudimenti della 

D ottrina cristiana e del leggeTe; altre soltanto fanciulle limitando 

l' insegnamento alla Dottrina cristiana e ai lavori donneKhi; altre 

fornivano alle femmi ne le stesse nozioni elementari che a\'cuPO 

i maschi. Come per questi. c'erano scuole soltanto per fanciullt 

nobili scuole solo per fanciulle di civile condizione ed altre per 

quell~ di basso ceto. Le lezioni erano tenute da ex monacht ~i 
conventi soppressi, da zitdle, ndove o signore che venivano a~l: 
litate in seguito ad esame dal Deputato ecclesiastico dei rispetb\l 

quartieri ('). 

••• 

Accennata la situazione scolastica bolognese allo scoppio d~i 

(I) Ardi.. Are:; S. 111. f .... '22. _, ...... ~ ... 
le ... ,.",,"0>0 

{I} 0.1 1825 al 18so} peo ",,",.t~ .., .... 1 •• u.uo 'W'o'" Are d. P. lj • 
. I. c' '''P''P' IAm.· .,. d.t ~lIi cire:o 900 per 1. Cl"O • lIJIl CUli"'''' pc' D" I '" 'o ... _ 

, " • ..., eh AuUlTO .. P !in. Non cOI.ilpO..de pc.,ulo ....... '" o ~"""IJ ....... i., •• 
. .101 18~ 1 .11 "" ... 

CIIi ,. BoI .... . l'i .. "' ....... " d,Ile f.K11111e Ip..... Bol..,.., 1892. p,211. 
(CIi hliMi i'i,,",rifl>nc Jd C.",,,n. di 801.,,,,, JJ /8S9 .r /889. 

, 

, 

, 
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moti. vediamo ora la eco che te i luttuosi avvenimenti )) (come 

allora si diceva) ebbero h a i maestri ('). 

Come ,è noto. a Bologna la R ivoluzione del 3 1 si manifestò 

in due momenti: il primo di 44 giorni - dal 4 febbraio al 2 1 

marzo - che ebbe la sua espressione maggiore nella clamorosa 

dimostrazione del 4 febbraio. la quale obbligava il Pro-l...e.gato 

ad abbandonare la città; il secondo (dello dell 'anarchia) dal lu ~ 

glia al d icembre dello stt$5() anno. che provocò l'invio del Card. 
Albani come Commissario straordinario in sostituzione dell'Op~ 

pizzoni. che nominato Legato il 14 marzo non aveva saputo 

frena re l' insurrezione. A ppunto per d isposizione dell 'Albani ven~ 

ne compilato da l 1832 al 1834 il L ibro dei Compromessi poli~ 

tid nella rivoluziolle dci 183 1 ~32. che il prof. Albano Sorbell i 

ha recentemente pubblicato P). dal quale si hanno notizie di ben 

1829 persone coinvolte nel movimento. ITra esse figu rano. come 

osserva il Sorbell i. tutti i ceti 5OCiali: nobili e popolani. possi­

denti e null atenenti, studiosi e artigiani. impiegati e operai. E 

vi compaiono anche nomi d i maestri: lO in tutto ; pochi in con~ 

fronto col numero degli avvocati e causidici. medici e farmacisti. 

ingegneri e ragionieri. M a subilo va osservato che il c( libro nero Il 

non li comprende tuui. essendo rimasti fuori alcuni maeslri della 

campagna e qualcuno della città. 

Di usi ci fomiKono notizie tre fonli: I) un elenco con le 

t') I _I; de.lorOllO vi .. o .nlu".""o n.h. h. i aio.'ni. Cii .h"I .... 'i dell'Un; ... ,­
", •• d.II'A< .. d.", .. di B.II. Ani fur oDo inqu.d,o" in UD 1001 Corpo d.tlo • t... Lr,.. 

"on. di P.llad" •. Ai nom, pubbl,o." d. CIOVIoM'II NATALI (ln'.rn" di ",o~' .1<1 /8)/ 
in 8.'.,,,,, • 1-" I~,ion. di P.Jlod. ,n • CODIUb"ti .11. 510';' d.ll. RlYolulion. ilo_ 
liuto dd 18,)1 ., BoI .... 19} 1, p . 66 "n,) _o d •• ,"un,o .. ' i quooti: Porro";o 
AI,o./i, bol .. " ... d'lnn ; 23, "II<I.nl': L"i, .. Po,an" .• dd."o 01 C.binelto di Fiu.o: 
Doli, f",;lio Pone., ..... d .. q.oh è noh .. o n<1I'A,.h;";" A,clvc .. o",l. (R, 21S. I ... . 
79. 81. 83). t "o<Ii.;OII •• h(l o Mull.;no li fo ..... · ..... lloro il Jf'J'ppo .1,,,1, • Sp ... " -
.. Di . _", sio"on."; .h. noli. o,~ Ilb~ .. doli. ""01. ,; , .. ,~;I .. ono .II~ OnD; per I. 
ltbe, .. ion. doli. P,'rLo, Cfr. h'o LUM,,..,uI, Doi Ri.ortim<nlo .Jrt",poro - f Mo/i­
n'nui. 1"'01. 1939. XVII, p. 29. 

P) Rom., V,lIo.io •• 19H-XIlI. 
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indicazioni delle qualità religiose didatf h ' , 
' ' di " I Iceepollhch~d'. 
I molesto eI a DiocesI, compilato nell. S" d t tuth 

. ,-con a metà del '32 
ordme del Card. Zurla, prdelto della Sa C .!>tr 
I, d' 2) I oa ongregaZKlbt de.. 

g I stu I; un a tro elenco con nUO\'e indicaz' . d" do 
tica, richieste un anno dopo dal Card Op . 10

m. . In le poli-
I PIZZom, In ~guito il 
amentele del Card. Bemetti, Segretario di Stato' 3) l" 

, tnUrta· mento. conservato dalla Cancelleria ecclesiastic. I,' , 
, re a tVo a cla. 

scun maestro. Appunto da questi documenti si n'c." ' I 
. ". .a un a tra 

ventina di ~oml. da a.&glungere ai pochi segnalati nel Libro Jti. 
co"!~romessl .. LI paSSiamo ora tutti in rassegna completando le 

notme del lIbro nero, quali su ciascun ci ~ stato PD!3ibile rin. 
tracciare. 

ANGELO FORNAINI, nato a Massa Carrara nel 1790 " 
, ~ra 

dal 1821 maestro privalo di lingua italiana e call1gralia: (( Nel. 

la mal augurala epoca della rivolta condusse i suoi scolari in 

corpo avanti la Commissione rivoluzionaria con Bandiera e fa. 
scie a tre colori. e sebbene da laluno si voglia a sua discolpa ad. 

durre che ciò facesse ad altrui istigazione e col consenso dei 

Genitori dei suoi alunni, nuUadimeno quanle volte anche reg­

gesse l'affacciato consiglio ed annuenza, che però sono slati im.t. 

ri6cabiJi, senza l'intima sua propria volontà non sarebbesi mai 

con una sì clamorosa ed irretratlabile dimostrazone fatto $Cor. 

gere tanto ligio a quelle disordinate cose l) (I). Sospeso per qual. 

che tempo, riprese l'insegnamento nella scuola. privata da lui 
diretta (2). 

LUIGI BELLENTANI, nalo a Bologna nel 1797, awa imo 

piantata una scuola privata nel palazzo Buoncompagni. Anche 

egli <deee mostra alla solaresca (ch'era d'una smantina di alun· 

(l) A.eh. Are. P. 16. faK. 68; Cfr. Libr. Il.i CO"''O'o ...... ,;, ciI. p. 62; NATo\LJ. 
lA. I.,i,n • .li P"U .. Jt! cii. p. 85. 

- , d b"*" .... nl< .... "' ••• ,. (I) Queot. ocuol •• le .It,e ,h. vor.emo m ..... u O fOU • • .., 

, J' J' . . • <1./ SI"" p".,n. CAI. d. Al'ffOHIO FIACCHI. B%,_ .l·uflO L'o/I". nCO, I 'l'',,,,~nu.,, 
Zurchclli, 801 ...... 191J'. p. 28. 

• 

• 

- 147-

ni) d'unll Bandiera tricolore e coprì il grado di ufficiale nella 
Guardia Nazionale)l (I). Non venne però disturbato percht (c~ 
me annotò il Card. Oppizzoni) « la Guardia civica fu ordinata 

dal Governo Pontilicio; dunque non ~ deliuo per chi vi si prestò 
qualora non abbia abusala. il che non risulta)) e). 

Trasferitasi nel palazzo Cataldi in via Baltisasso (ora Mon­

tegrappa). indi nel palazzo Orsi in strada S. Vitale. la scuola fu 
una del/e più frequentate della cillà. 

Nel 1838 il Bellentani dirigeva tre scuole, ciascuna delle qua­
li si divideva in tre claui ed ogni claue in sezioni, impartendo in 

esse. oltre l'insegnamento elementare, elementi di lingua latina e 

francese. umanità e reltorica, algebra, storia e goografia (8). Fra 

gli scolari c'erano pure alcuni ebrei, i quali - in seguito alle 

disposizioni del 2 1 luglio 1852 - vennero istruiti a parte. 

FRANCESCO CAPEl.LI, nalo a Bologna nel 1799, d imorava 

nella parrocchia di S. M. Maggiore dove teneva scuola privata 

ad una trentina di giovanetti. le Si mostrò portato pel liberalismo, 

fomentò l'incremento della rivoluzione ed ebbe il grado di uffi­

ciale Il (l); ma non essendo considerala colpa l'essere stato « te­

nente monturato II della Guardia nazionale cd essendosi d'al. 

tra parte mostrato ligio agli ecclesiastici, pott continuare ad inse­

gnare lino alla morte (IB55). Non altrettanto accadde ad Enrico 
Moreschi, che talvolta il Capelli chiamava a wstituirlo neUa sua 

scuola: ({ Costui nei 44 giorni della rivoluzione si trovò nella fatai 

notte delli 4 febbraio fra i ribe Ui e man:iò per Ancona. Durante 

la civica anarchia si fece conoscere di ugual pensare. Occupò il 
grado di sergente e fu monturato in quella Guardia. Apparisce 

un moderato, ma non lo t in realtà, mentre continua a conversare 

(l) Lib..., Jti u ... ,o ......... i. p. 16; NAT .. ~I, O. c. p. 82. t·, Ardo. A ... P. ZI, f • ..,. 23. 

(I) Cfr. nt,oJGmul. ,o" /t ""0/' Jir./I. J. Lui,; B.Unol....;. Bolo,,,. 1&38. Vedi 
Bo/.,,,,, J'U"O vollo, CII .. p. 14Z. 

(') Li',o J.i c ..... ,o'"" ... i, p. 47. 

-
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con soggetti di p6sima condotta )) ('); " perclo venne !(upeso dal-

l'insegnamento privato. 
FRANCESCO FRANK, bolognese, nato nel 1794, aveva abiu­

rato al protestantesimo nel 1825 , conseguendo dal Mezzofanti 

l'abilitazione in lingua italiana, francese e inglese che insegnava 

privatamente. Fu « cattivo soggetto in ambo le epoche. Si dimo­

strò nemico del Governo, sparlò del medesimo, istigò al libera­

lismo. Accompagnò i più caldi faziosi, marciò la prima volta e si 

suppone la seconda)l (2); venne quindi anch'egli sOSpeso dal­

l'insegnamento che poi riprese nel '33. 
CAMI LLO MINARELLI , nato a Bologna nel 1781. era 

• 
inse-

gnante di aritmetica nelle Scuole Pie, dalle quali venne cacciato 

nel 1814 per essersi compromesso col MuraI. Aprì allora una 

scuola elementare privata nell'ex conven to d i S, Margherita, in­

segnando nello stesso tempo nelle Scuole Pie nelle quali era stato 

riassunto nel 1830. Secondo il rapporto di Polizia « fu sempre 

assai torbida in ogni tempo la sua condotta, ed allorchè fatal­

mente avvenne la prima rivolta, la fece senza riserbo in tutta la sua 

estensione conoscere e fu senza dubbio uno dei principali motori 

di essa. Tanto alla mentovata epoca quanto a quella delranarchia 

civica, non poche furono le poetiche composizioni da euo falte 

in lode de' ribelli, a\cune delle quali furono in più adunanze de­

clamate e specialmente in un banchetto tenutosi da primari faziosi 

nell 'ex P alazzo R eale. In tutti, i club, a cui accorrevano i più 

fa natici liberali, egli ne fu membro principale e le opinative sue 

furono sempre sommamente stimate») (S). 
Dopo una breve sospensione, trattandosi (come l'Oppizzoni 

(1) Areh, A ... P. 22. bI<: . 25. 
(') Lib.o .l'; cOfI'Ij>rom ...... p. ~ e A,ch. Ate. P . 21. fa0C4 20. Mo,ciò l. p';",. 

yoh .·,~I<nde ~, R_ni cd Ancon, nd marzo del 31. 1. _cnd. per c_ ... nel 

""nlio del 32. 
(II A~h. A.c. P. 16, fuco 68; d •. o""be Li~.o d.i comp.o"' ..... C" .. p. 96 e 

NATAU. lA l.,io,,< di P"II"J. , cii .• p. 87. 5«on<Io ,I rlppo.to ddl. Pol",i ..... oi 
.. ,ebb .. o sii La"; pliriottÌ<i pubbllClti Ino,""" d.l • P,«~no,c _ {l831. n. I·lo)·"l. 

\ 

, 
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ebbe a Krivere al Prefetto della S. Congregazione degli studi) 
(I d'un soggetto che pur soffrendo di qualche censura politica, non 

manca di scienza e di cultura ed ha fornilo dei buoni allievi)), 

gli venne concesso di riprendere l'insegnamento e la direzione dd­
la scuola. che nel 1836 trasferì in Via Castiglione. poi nel pa­
lazzo Rusconi mantenendosi sempre borente ('). 

Nel 1649. secondo la relauone del March. Luigi Tanan. 

presidente della Commissione per la riforma degli studi. la scuo­

la era frequentata da 150 alunni. divisi in 6 classi; aveva 9 
maestri e 3 5oltomaestri ed era una delle meglio attrezzate ddla 

città (ì) . 
Fra gli insegnanti della sua scuola vennero segnalati dalla 

p olizia come sospetti d i liberalismo M ARCO LECNANI della par­

rocchia di S. M. Maggiore (J) e GAETANO GRAZIA della parroc­

chia d i S. M. della Purincazione; ma per entrambi (come an­

nota l'Oppizzoni) (( non essendovi nulla di positivo e risultando 

favorevoli le informazioni del Deputato )) , venne confermata la 

patente per l'insegnamento ('). 
GAETANO BALLANTI, di Faenza dove nacque nel 1797, era 

avvocato, ma insegnava nelle Scuole Pie e nello stesso tempo lin­

gua italiana e francese privatamente in Via San Donato (ora 

Zamboni). Per quanto indiziato d'essere stato Il nei passati scon­

volgimenti politici uno degli esaltali)) (5), potè continuare il suo 

Insegnamento, 

Altrettanto avvenne di GIUSEPPE CONTAVALLI della Par­

rocchia di S. G regorio ( e), di ACOSTINO FONTANELLI della P a r-

(I) n.10flna J'~no lIolja. ci\.. p. 140. 

(1) M .... o d.l Ri ..... ,"'.'"a _ BaI ...... - PO'. Luiai T I .. ori. 
(Il Libro d •• comp .. m ...... p. 88. 
(') A,cl.. An:. P. 23, lo",. 48. 
(O) L",o dci comp."", ..... p. 30. Coll.bo'ò co" .,Iicoli d, ca,.Ue.e didlllÌ<" .. 

• Il Mod., .. to,c. aio,,,.I. lilo""c ... polrtico e 1.11 .... ,10. dr •• i pubblicu. • Bolo-
1"' n.l 1831. 

(I) A,d.. A,e. P. 23. lo",. 22. 

) 

• 
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rocchia di S. M. della Carità, entrambi (( caporali monturati 11 

della Guardia civica (I> e di D. CASIMIRO SE.RRA, insegnante 

priuto di lingua latina, che durante la rivolta predicò in favore 

del liberaliuno (2). 
WETA.'IO LENzl. nato a Bologna nel 1781. dopo aver in. 

~gnato nelle Scuole di D. Cicotti e del Filippino P . Pettinui. 

nel 1817 fondò una sua scuola posta prima a P orta Ravegnana 

nell'VI: Confraternita di S. Marco, poi nel palazzo Giudotti in 

Via S. Donato. 

Ne! 1819 essa. si componeva di 5 elusi, che andavano dal 

leggere alla R ettorica P). (( Si vodfera - si legge accanto al suo 

nome neU'elenco del 1833 (.) - che fosse trucinato dalla coro 

rente dei passati politici rivolgimenti di dare alle stampe un inno 

in favore dei !Tivoluzionari del febbraio 183 1 )l. Appunto (( per 

emendare questo inno (postillava l'Oppizzoni il 25 luglio 1833) 
compose o fece fare l'unitO)1 ( ~) ossia un'ode a Maria Vergine. 

Vera o no la vociferazione, il Lenz.i non ebbe guai; ne ebbe invece 

perchè, avendo egli istituito nel 1822 anche un Ginnasio. vi inse­

gnava latino e umanità col titolo di professore. che il Cardinale 

gli contestava. benchè lo avesse approvato in Jatinità e umanità , 

essendo tale qualifica allora riservata ai soli docenti dell 'Univer­

sità. Di più rilasciava ai suoi scolari attestati non conformi al 

Regolamento ( e). Autore di pubblicazioni di vario genere. com-

(1) A"h. Ire. P. 23. hoe . ~7. • 

(i~ U ... J .. • 0"" .... ,..,... p. 164. 
(') CiT. M"oJo P" I ... uole Jemen'o,; JeI Sit. Cociano Len.i. Bol", ... 1819. 

(') A.dl. Ar<. P. 16 f .... 68. 
( t) lb. P. 23, l .... 63. 
ti) Ecco I. «>pi. di .... 0 oequutu.o d.H. C.ftccl1e.i" R.,imtn p...,.'~,i"m. Doi 

" ... in. i".,., ... :o. C .. n'; ... Pltilipp" •• J,,,,,,, 8..., .. ";0. Cym ..... i .. '" ",."m .uion,,; .. m nllli, 
", 1 .. 1i .... lin,uo ....... 1 i .. di", ... ,. op.'''''' n .. uo,d. Q"'J ''''''~ Si " .. J .. '"'' f"'_ 
JiJ'ci.ut Si. "0 III"'''' , ... IlI'; ' .... "m. 

.Iuit.to •• edi", •• 1·.U.>I.lo _011.10 I. fo.m. ,.,ol.m.n ..... vi .PpeIO< 1 ..... < ••• 

....... 1.0: Si. "0 'ula'" .... .., <I "erum /.'''''' •• e'io", ,.",,'i •• I<1 .. . qu .. '" .... d ..... ". 
,..,; 06 • .....: • C L 

• 0._<0 .... " '''plO. .../onll. .n,i ... p.o •• JiJ ...... lu •. 

, 

\ 

I 
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~c lesti ,colul;c; con intenti nuovi (I ); lasciò pure i suoi cenm 

biografici (l). 
G IUSEPPE COPPI di Panna. appena oltenuta nel 1831 la 

patente di maestro privato. si compromise gravemente nei moti 
politici (3); p('rciò venne sospeso dall'insegnamento. Avendo dato 

segno di resipisccnza. venne assunto alle dipendenze della Poli­

zia di Faenza; ma Cl avendo poi anche in quell'ufficio claudicato lI, 

si dimise per ritornare alla scuola. Non ebbe però convalidala la 

patente. 

ALESSANDRO AcosTY. nato casualmente a Parigi nel 1805. 
rimpatriò ventenne fissando la rua dimora a Bologna, dove ot­

tenne ['autoriuazione ad insegnare calligrafia e grammatica fran­

cese nonchè gli elementi di lingua italiana e latina. (( Liberale. 

nel tempo dell'anarchia era graduato noli a Civica e fu uno di 

quelli che andarono a perquisire una sepoltura nel Convento dei 

Servi, ove si credevano nascoste armi od altro di proprietà dei 

soldati pontifici )1, L 'accusa - secondo la conferma datane dal 

Priore dei Servi ( .) - risultò l'era; quindi gli venne tolta l'au· 

torizzazione d' insegna re. Ma dopo una temporanea sospensione, 

riprese a (ar scuola come provvisorio a Castel S. Pietro e a Loiano, 

finchè nel 1840 essendosi recato a Mantova. da cui era originaria 

la sua famiglia, venne arrestato dall'Austria perchè considerato 

renitente alla leva. 

l'I C. LUOlIi. Opw.,,/ .. JiJdlCGli.o. Boo.OIIi •• 1828. 
(i) C.nni .,.ri .. J.,li "".Ii . .l.' pri .... 'i in .. ,no",.nli • .IdI ... por •• Jell. 1.1l.,lri. 

<.,.,.;., .. "J,nUl Ji Cod.no ~".i .010'"0'., F .ent. 1843. 
( I~ Uh,o J.i 'o"', •• m ...... t. p. 49, A •• h. Are. P. 2.6; f .... 115. 
(') c..ì i .. dii. 31 1 .. ,100 H. "fui .1 C.rdlnol. «,1 f.llo flen .. i ..... : I Ali. 010 

14.30 pom . .1.1 I .... no JO l .. plo 1831 ti vide .ireond ... il "001' 0 .0 ...... 10 d ... na 

~ •• nad. d, fI",nnlù " mll •• COn I. oel.bol. 'i"""". O"'rI' d • .,uo • p'''«>'''''. 1 .. 110 
Il 1<XIle, Lo I ... b. imb.n .... comp",t. d, .. u. dtn, i pi" .1,;.lIi <M .I" ti p .. _n ... 

'!c .. o,i ooh.o,lO .I, -. .,ano in d'Vita dell. cotid.u. G .... di. u.banl; e meni .... u 

pU1. " porlÒ I y"n .... o piUIIO"o •• pion ... i ... il ... ddett .. local •. l'.h ... i .I" ..... m 
"1;1< 11 ...... d, nel c . ... pnJ. e J>O' In cJ.i ..... Do queotl uhimi f .. luI. J. bald.az •• 
J ... y •• iI •• h". ,. I IL ' d' I dR···· d d d . ""'0 • • ... ,tio 'p"'., .. po <TI ci ~",O". ave ... I U" 

, 
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PIETRO BERNABÒ SILORATA. oriundo 8~nO\'esc. aveva rinun. 

cialo dopo un biennio alla cattedra di Umanità c di Rcttorìca 
di Medicma. alla quale era stato nominato nel '32 per dar~ a 

Bologna all'insegnamento privato. Nel 1835 lasciò commenda­

tU.ic per il padre che vi"cva a Lione e per ah,i !uoi amici fran­

cc~i. all'ex suo $Colaro di Medicina Carlo Mongardi (I). il quale 

intendeva di recarsi in Francia per andare di là a combatteTt II. 

favore del Governo costituzionale della Spagna. Arrestalo il Mon­

gardi ad Ancona. al Silorata venne temporaneamente ritirata la 

Patente c{ per la compiacenza che provò il raccomandante pre­

cettore alla determinazione presa dal suo discepolo in tale ri­

provevole impresa)) e). A conclusione di questa rassegna dei 

maestri nella città. ricordiamo pure. per quanto non figuri mai 

fra gli (( approvati li . ANDREA LEONI. bolognese. di anni 36. il 

quale (( in ambedue i tempi si mostrò fanati co liberale. istigalore 

e maldicente del Governo, ma più caldo fu nell'epoca dell'Anar­

chia nella quale risolse di marciare per Cesena, onde opponi al­

l'avanzamento delle truppe pontificie» ('), 

•• • 
Ma anche da alcuni paesi della provincia vennero segnalati 

maestri. che presero parte ai moti o simpatizzarono coi ribelli. 

4"(2 "0 ...... tro, pat""' •• rooo opi co ... moti~o dice"'" cii I.o~" I" •• mi .d loc.l" 
aool.o dc" .. it ••• d.cli .miMa.i e ,,","Iu" dol c.o.'e.oo poIItofie'", .i qu.l ........ 
",~I'" da.M neeUo. VoIevaao I"n.e uehe r •• ca d, CUOI B .... ,o ..... al, si ",i,. p'~" 
IO luei •• ODo. Uno dei duo che pel'o\.ò .. d oq>Olc.o fu il S". Ale ..... d.o Aur,lo (,;cl. 
o.dll.è. ,li .i de_ UftO 'o.ci. acu .. , che al' d,.de ,I ...... ,0 .. ,.",1."0 • poi .• ICe .. ' 
d""lro dall'.ri. eo .. ot .. e p .. :uol.ftl., ,i .vu ..... , .oavune d .... i "a po' d'o«!O 1"" 

poIe .. , .i ... ,e l. IA«h. A,e. P. 24. fue. 74). 
(1) S" qu .. 'o c....,.: ••• o •• cf,. I\'0 LU""'f'lASI, Dal Ri~ra; ... tnlo o/l'/ ... p ...... cit.p. l'>>. 

(1) A.ch. A«. P. 27, f ..... 146. 
(') Li', .. Jei <" ... pro ......... ciI., p. 62; NATALI. I...t. le,ion. di pol/ .. Je, ciI., 66. 

Abbl.mo ome_ di pe..tore di Paol" Co.'o, .... 1'<'.ehè .110 '''0 ... uol. l',, .... tl "COl'" 
• u ... o opeaalmoBl. "".ve."; •• ,;, ... 1'<''''''' d, I". è si •• t.to ."'pi ....... '. ":11110. 

CI,. C. Ali .conTl CH'AJ ... U 0<\1010 p,;~olo:t di Poolo C •• ," in Bolo,no c 'o 

,;..,01 ... ;0,.. .Id /83/. Bolop. 1928. 

• 

, 
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D a Arge/alo: G IUSEPPE F ALZONI (successo nel 1830 al 

padre Vincenzo neU' insegnamento in quella villa e a Volta di 

Reno) il quale Il per cattiva condolla politica nei rivolgimenti del 

'3 1 Il non ebbe la conferma nella Ballollazione del '32 (I). 
D a Borgo Panigale: GAETANO GUALANDI maestro privato, 

il quale te essendosi sbilanciato nelle passate vicende con qualche 

proposizione Il , se la caVÒ con un'ammonizione e). 
Da Caslenaso: EVANCELISTA ZANOTII. da vari anni mae­

stro pubbl ico. il quale venne per sempre dimesso (( come pregiu­

dicato in fa llo d i R eligione e di Politica ( 3). 

D a Caslcl S. Pielro: GIUSEPPE MUZZI, che Il nelle passa­

te vicende è stato uno degli esaltati libera li l); gli venne successi­

vamente confe rmata la patente d'insegnante privato ('). 

D a Ccnlo: D. ALESSANDRO RUSCONI, insegnante nella 

Scuola di Filosofia. il quale, per aver benedetti a Bologna due 

cannoni della Guardia civica, potè insegnare sollanto in qualità 

di provvisorio, non essendo stata la sua nomina approvata dal 

pro-legato di Ferrara ( ~) . 
D a Crevalcore: GAETANO ArTI. centese, insegnante dal 1825 

al 1859 nella Scuola di Umanità e Rettorica, il quale ti nelle 

trascorse vicende si mostrò aderente alle innovate cose. fu esten­

sore di un proclama pubblicato dal Comandante d i quella Guar­

dia Nazionale e venne presceho ad uno dei Deputati che si radu­

narono in Bologna per fare una rappresentanza del Governo Il (e). 

Grazie però alle concordi buone relazioni delle autorità locali. che 

presentarono il maestro (I bravo e di condotta regolare Il. egli con­

tinuò nell' insegnamento con generale soddisfazione. riuscendo anZi 

(I) AreI.. A.c. S. SIO, f .. e. 2. 
(1) Ib. S. SOO. f • ..:. 2. 
(') Ib. S. SO l , lo..:. 9 . 
(t) Ib. P . I, I .. e. )2. 
( I) Ib. P. 2. f • ..:. sa. 
(I) Ib. P. 16. f • ..:. 6&. 

) 

• 
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a conquistarsi. per I~ sue erudite pubblicazioni (1). la benevolenza 

ddl'Oppizzoni. 
GIUSEPPE GAROI..INI. maestro dal '29 nella scuola di 

Antmelica. che « nel tempo della passata crisi mostrò molto af­

frilo pel Conrno rivoluzionario e per la Guardia nazionale. per 

cui ~ riguardato per uomo di massime svanlaggiose tanlo morali 
che politiche l) e}. Prevedendo di non essere confermalo, si 

dimise dall'insegnamento. 

Da Loiano: FRANCESCO BERTOLOTTI, unico insegnante della 

villa dov'era slato nominato nel 1830. ( Nei passali sconvolgi_ 

menti mostrò massime contrarie al Governo Pontificio. tenne in 

propria casa riunioni di liberali e il vessillo tricolore H (3). Non 

cuendo però stata provata l'accusa, il maestro continuò ad inse­

gnaTe fino al 1840 quando si dimise per scarsa rdribuzione. 
Da Afolindia: GIO\'ANNI BERCONZONI maestro nel l'Appo­

diato di S. Martino in Argine dove insegnava dal 1825 : (I Uomo 

di niuna esemplarità. amante del moderno liberalismo che nella 

piazza del paese ardì gridare che il Papa e i Cardinali sono men­
titori, che non d~i dar loro rella)1 ('). 

GAETANO MARCHESI budriese, maestro il Molinella dal 

1814, il quale I( nell'andata rivoluzione si mostrò molto ardente 

partigiano di essa, affermando adesione e plauso alle massime 
liberali, criticando la passata amministrazione governativa e pre­

stando operosamente ed ultroneamente il suo servizio nella Guar­
dia nazionale Il ( ~). Sospesi entrambi per condotta politica , ven­

nero poi riammeui all'insegnamento. 

Da S. Giorgio di Piano: FILIPPO GAlANI, dov'era maestro 

dal 1826 nella scuola di grammatica latina. t( D imostrò zelo ed 

\'1 Ricordiamo: N.,izi ••• Iir~~, inoii,. idlQ Ili'. , i.ll. "P .... ii Mo"./I~ M.'· 
pi,~i. BoI ...... I&H: In'om o .11 ...... 10 • ,./1. oprn ii Cion F ... nt_o D.r~i .. i /'//0 
il Cu.n::ino JQ C.nlo, R ....... 1861. 

(') An:h. A,e. P. 7, f .. ". ~2. 
") t" (>, Ib. P. 16 fue. 66. 

, 
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lI5$iduità nel tempo della Guardia Forese, mosso forse da animo 
di falli onore coi "Suoi capi che lo avevano come segrdario Il (I). 

Apparendo solamente (( incline alla Guardia nazionale Il, ven ne 
confermato nel suo insegna mento che proseguì hno alla morte 
(1834). 

Da S. Gioua",,; in Persicdo; GIOVANNI ANDREIS, capo 

is trultore della banda musicale. Il Oriundo francese, è stato al 

servizio della Corte Oucale di Modena. Di massime stravaga nti, 
favorevole al partito liberale, è in stretta alleanza coi più fana­

tici del paese per cui nelle pas.sate crisi si tenevano nella di lui 
casa le segrele adunanze )1 ( :I). 

Tirando le somme, si può dunque affermare che la bufera del 
1831 si era falta sen ti re anche fra i maestri bolognesi, dei quali 
una trentina erano stati segna lati da11a P olizia o dalle Autorità 

locali come compromessi o sospett i. Tuttavia, come abbiamo man 

mano veduto, uno 5010 fu destituito; per l'umana comprensione 
del Card. Oppinoni i più vennero sospesi temporaneamente, al­
cuni furono invitati a dimettersi dalla loro scuola per venire a5. 

sunti, come provvisori, in un'altra: pochi dei privati non ebbero 

rinnovata la patente: quasi tulti però, prima o dopo, poterono 
riprendere l' insegnamento. 

Tale clemenza parve eccessiva al Segretario di Stato Card. 

Bemetti, amante (come si sa) della mano forte, il quale il 6 

aprile 1833 in base Il a relazioni degne di fiducia)I a lui perve­
nute, scriveva una grave lettera all'Arcivescovo. In essa lamen­
tava (I la depravazione di costumi che costi giornalmente aumenta, 

vedendosi che gl i stessi fanciulli nella loro più tenera età spiegano 
un carattere d'insubordinazione ai genitori e si vantano senza rite­
gno di imligione, di scostumatezza e di liberalismo. Un tanto 

inconveniente viene comunemente attribuito alla qua lità dei pulr 

N Ar.h. A,,,. S. 308. f.«. 24. 
(l) Ib. p . 16. hoc. 66. 

• 
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hl .... mn In. dlf' nutr~ftdo IIUI,,*YW pt"IK'rae ed empie. nc im~ 
H'hI) I loro .1I~i n~lI.. wro tt1lua d& per C05tltuuli PfO&e:IJti 
ddl'atcl1'mo c ckll. nvolta .AlPmg~. cht- tali mlotri ,'ta­

, .. no con troppi! facilita .m'N! '. ed appcOu.Il;. 0DCk se Dc ~ 
.Iraordlnu",mente Kcrnauto ti •• ..... ro ID cock.t.. Pro ......... , ILIC' 

chf. coll'aPPOS81O di urbiicall urt~ yOitI~ alorb c DOlIlI HO. ptr. 

IOne anche nlt're chr ptt ""Mali' ed "'-()I.eat.a ·.oolul.l DOlI 

h&nno Irovato come ImpttlaUI MD. loro pii!"", nn'Wc.,oao coùÌ 

un paO( f.dc che li .t'D uLa c I n:_ taalo d"nft(M,l .11. Rei •. 
l1one, .1 coslulM •• 1 CoH'rvo (). 

Appena rKevulo il do<:WiKot'lo rOppiu .... , IC~ a. Pnori 

dCI Comuni obblipndoh .d lDtu •• ~ I. toIpna~ ~&t. 
dall'msc-gnamC'nlo al maetln pmab DCa hL !.!lI della d&IU auto­

rizzaZione, c d. far penftllrc alla ~cna ctt.I~. pn I. 
conferma le p.alenh da mantn appIGUb. App,nll.-J d .. II'~u-
1lone d. quntc dJtpO"ZlOb1 ebbe ~'",. 11 lC'Coado 8eDC!O 1Opl' 

ncordato. che "mnc CQID .alO .11. 'I ~0Dd. _I,a drl 18H. 
Quando 1'Arc:1"",O'O fu • pam.o delLe eot"lf' prnnall' 

tc,1i dii ParrocI. <b. Pnon c u... poltll.l., d 21 ""bo nIerì 
.1 P,dttlo cklla <era c,....,qUC!F'fl drali ttud Il toOlarut 

dd O,'1*CIO dt:1 St;ltlAnD di: IO. dw ........ ,. ~ 
1111'1*-

( ) A, ~.' I 1_ iii 

• 
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lOn qudli i qWlli non ap~,It:nlono allI. provlnci.; UI Itrzo luoao 

alcuni tono ddunl" .Itri N?I'rono eh far teuola t UI qut~lo tnu­

nio non SI sono approu.1I che d)tti maw:ri, ec:c:ettuilll I pubblICi 

nommah dallt magufr.turt comunali ndle dt:bllt forrot:. Vorrti 

luslDl.nDl CM V . E. urì. connota d)f: nd rapprestotart It COle 

a.I Supmort Co\C~rno. qualche dllOrdlne t Stilto condilo da frasi 

c_)cate. Prova nt sia cht .ocht I buoni geruleri prott8looo. e con 

qualche calott. q\K1 'ah mustri I quali furono pro ...... J50n.menle 

IOIpcsi dal loro ufficio.e fone poi tOnO i pomi a promUO'·trt le 

qutrdt. AWtl qualche ~mpto da "ddurrt, ma il mIO mlnl~lero 
non ptrrot:ttt di maDifutarml di PIù .. ('). 

Per qunfa fermtzza dt:U'OpptUonl di frontt aUe prtl6loni 

di Roma. nC'U-Uno del matJtn. ctllpt:\oh o IDdi:uah. ebbe a sof­
frire .It~ note. 

GlI a ...... tnunt:nll ckl '31 tobbtro COO$C'~Zt: anche ntlle no­

mine dt:a:l. Intesoanh foia pubbhcl cht pmah, It quali non pot~ 
uno eut:re arPro"att dII, \\~tcO\l H'nu Il j)lt\1O cOOJentO della 

S. ConRtt:ll.lll'nt: <kal! tudl. PeICtO, dal 1832 In poi, I C'on'll"li 

ComunllJr dt:t'BtUDO urtO tra I COO< )~nh cM- a\ruoo JUpt:rllto 

,Ii .... ml l~h dal COOCOUCl. I. I..qal lIIe w.nnOU\1I l'ekllOne 

e l'OrdJDano. "ufl) rawn1lO della S. C. .... Irt:1&LIOOt dt:gll "-Iud •• 
l'appou\a. C.Dl dut: aDIII po, I (on li Cocnunllh d,ne\aDO 

proc:edtrt:, MI mtlC' dl'8 t. .... 1111 cvnft:1"1nA o nclU<KInt dt:l mu. 

IIn, Cl '.1 .11. BlllloUallOlle. 1Oi1~)J'IOf""odo ali. UDLlOOt ddla 

s. Cor..lt.tlllOl'lt It dtl.l"rt, (~dJ\elllauno uhdt con /'.p,,~ 
'-boot: ckU'Ordm.no ( ). 

I Atd. .-\.. " 16,6 I.. 618 
C ..... n. c...... ~ U6 .1. & .. 11".,,=. ... M... l __ 1 

l" ""' 1111. 1\.-.1 •• , ..... I.~ .... 11. , ..... .,.. ...... _ 
-. La ... 112'." t_I ....... c.; l n... f ... . 
T ... u.. -'Il'" ... la .... ,n 12 __ .d. CI' '.. • -... .... se .. 
.5. .... A~ \ ..... , .n ... __ 1&1.. T _ •• Il pc I ._ or_ 

.... I 'h __ "71' "-'1""0" _-., \ .. IL f'N 
..t 'il ..... 
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••• 
0.11831 .1 18481'iltrul.i(.,~ in Bologna e prOV1nc.~ d>be un 

d I·"" I ~ kuole -·L.LIic.he da un c~lJnatO erano .. lIte 
lKrtlo lD'lpu~. L..C .......... 

162 (I); le private erano aummlllte. putKOlal'lMntc q~lIe 
'f I· 1 f.tt,' nel 1830 erano torte, ad iniziativa di un Comi· emrrunl I. n • _ 

do D "n.dine le Scuole <kll. Provyu:knu cile ratt()-talo ame • 
&Ilcvano cd .uiJlenno ciru 1 SO bocrulle .bba~don.te, nel '35. 
ad opera del Card. Oppizzonl. (ne ebbero unII dlKrda con~stenu 

- l ... un R_olamento per le maestre e le .lunM, che pfltnrnonlan: .. ~D . 
"eninno ~Iruile e ,,"istile nelle lCuole pt»le In CLUCUno de. qUlt­

tro quartIeri dell. città. OISi. nel quartiere di S. Giacomo. di 

S. Maria dei Se:rvi. di S. Domenico e di S. F r.nc....-n. Le Kuok 
.iIldatc in seguIto .lle Suore di Cantà. ti dllJu",ro anche 'n 

qualche centro (I). Anche le Suore D orotC't d.1 1832 .. pre­

allTono per l'iatruz.ione .Tatulta ad un culo nur1W'fO di fAIKlullt: 

pen t:Tt:. 

A11'.lruZiont: t: alrauitlt:nlA d~lIt: !annulle povt:,t: pronto 

df:ro purt: u con slab&hmenh di nco\t:ro t: d'.lnu .. ne I P. lpa· 

1.10 Lanz.annt t: D. Camillo Brnwt&nl Pn- It: ItOvandlt dl tl"llt: 

condmont tont, fra le altrt:, la lCuol. di Naldl Add.ilk dn·pa 

in 4 d .... nelle qu.h ohft la f( &ft1t:Tak ulruZiont: , Vl Il d."a 

14 una Ilfruziont: ,pKiale., di hncua fr.ncHt:, tt'df'ka, dDfiA 

p'anofortt:. e ballo ( '). 
Al ti0\llntUI del popolo. 6n dal 1817 a't:'I CulTUD(lllo I 

moli'f:Tt: le sue CUTt: D. Giutoeppe 8t:-<kth (179') 18HC); ptr ~ 
nel '38 aveva istitUIte le Scuole nollurnc (') It: quaL t:bbHo 1,,010 

ahn promolon In O. Uilli Mort:1I1 t: O Carlo l\hft:1l1f11111 ( ) 

l'l p, .... "". k '. s.I..,.. l'~ ..... \ .. " 14., I ... ll'I l; .. do ._. 
I"I C_ ... C ..... .! P ...... !. c..- ... , .. r._f'. - .... _. ; 

• oIl~' dM ..... _ , ......... ," • ne oli ........ ,......... ,o. 
\f, "'od. '" P I l" a ...... __ •• 11 •• I.~ 1'_'''''' .... Il • ... 
"~I C Cm, ... S. J Il .... ' I, {l •• V_ (.; '-' llel ... Bo' r. IW • 
l'leI. .1\ r ... _ .. .. , ,18 5',. 11141 

, 
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t: ancht: In qualcuno dti OI't'lon di Kuole pT\ale, ~Ie Kuolc 

atlKcrurono pure in alcWlI ct:nlri rurali. come Cftlto c S. Gio\luni 

ID Pe!"lK:eto. Per sii ar1.J8tani poi. nel 1842. cra !Iat. Isblult. 

- per mapanlma d sposizwme dCI profetlori Cio'lllni Aldini c 

LuiP V.lt:riur - un'apposlla scuola di drsqno applic.ato alle 

.rti. Fin cbl 1841 ùncominòò ad asitart: d.1 Contt: Giovanni 

Mu.ei e dal Conte urlo Mandi ,l problema ddra ulcnn .i 

bambtni po\t:ri Il che \anno attorno luridi per le pubbli<:ht \ic 

JQllenf:ndo l'aCUilO , M. le "'rlO! propottf' trouronl'l pratJU 

apphcallOnt soltanto nd 18-t7. quando \cnne aperlo a SolOfna 

il pnmo A lo infanhlc il 16 Il'Urno per tOlennllure _ ce'me 

ICri\t:\a il MIUlIi all'Arc!\uco\O ,I , - annuale dell'e-saha­

lioot di PIO IX chc ha le pnmt curt: dcI ~uo rtgllo detlf: con­

crrio "iluppo alla tduCUIOIlc dt:t f",nclulli po\t:fl I ('). 

.st:iliO del m\calio dd tt:mpco t: la propor.liI di un P"-no i>f:r 

COthlulrf: una Sc:uul. m J I fO! rtllt' ' UI Il' PIC ( ) pft"S("nlalo pUIt: 

~I 1~7 dall',,\'\ocato Fm ilO aMelli. Doochi- It: r.I.(lOnt'\ h 
nfol"tnf: cht: Antonio ~1( nlan.n UIl' u ·.,a anche nell. Pu!~hca 

Inwone ,n una ~r c di afl",oh app.aN MI) Fds,rtnI dt qud~ 
l'uno ( ). 

P~UhU KO tblx- ntll. ScUOla di Bolop. Il I\"n,",ale ealu­

pueno, dw-"PoI CM l' ItlU1JOk d~1I1 Guardia CI\·'U, c n. 

ceu.a da p.., 1 . I S JUIlIIO 18-47. Mmtn lutll aa:OlTt:\AnO .d 
.cn\f:"" MI nu.;'\Q totpo nul tart: "anche I fanciulli, Inutl di 

\ R 'fIO I •• 16 (I I f.' 21 .. IO tO _ .... , 
l'" P 11 ,_ ., \".7 , _ ... _ •• "' •• I ••• _ ..... -"_ 

_~.,' .... ~ 1 p,. , Ili.. ...... oI.ILo ..... ..-,..,. ... 11_ .. ...-. 
-.u ... I. 'o..... • o ... _ Lo '4 i -Ii. " o •• Ito. 1_ .... 
.... t - ............ __ Wl 8.".,,_ 4oIt.. !,...-.. fn ti ........ "-1'-
s. .... "'._ .. lii. l .. _." .... \t ~ .. hI7"· .r.n...l.IM 

Il (,. l' \h", "I L \l' , ... , I •• e I •• .. , 4. • . • _.e_. . ... 
I~ .. Il ......... \I n ....., 

_' il: 2 .. _ ." • ....I 1811 .... u .... Ilo , __ 
Ii _ ._d' ' ..... mO,iLo l ... I " .. hoo • B' ca' l' ... 

".. .... ..t .. , ........ q ..... _ ..... r .... 
"Lo ............ 10 fJ '. Il "''' • 
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d I I O fare I soldatini e ..... r le strade e ".1. al orI! marzul. e. \'08 100 .. _ .... 

J'u!C.ire d~le scuole c dalle botteght: i rl.guzi si danno .lle t:ler. 
citavo"i ml!.'.ri >I (I). Appunto d.t questo Benef'OlO fenolI! DiC­

Quero i Battaglioni della Speranza. In CUI i lioVloneth HnlUno 

addestrali .Ue armi. A.j pomi. sorti in Roma ad InlziatlU del 

lenente Paulner. quirono lubttO •• Winizio ckll'anno seol,lttico 

1647-48. i due Battaglioni di Bologna, COStitUIti l'uno dagl. 
alunni della Scuola Bellenlani e l'altro dagl, alunni deJl. KUU)" 

MilUlre/h: I pumi erano istruII! .otlo I. dlteztone ddlo slellO 

direttore ddl. scuol., LUigI Bellentani. RIÀ reduce dall'armilla 

Ilaliana ed esperlo nCI m,litan e malemlha ,tud. (I). i ,«andl 

costituirono Il nucl~ di I( quel H'ro e proprio Ballaglione dell. 
Speranza, che venne organizzato I gull" di Kuol .. m,lltA,e dal 

marcheac Villorlo Paolucc.1 d~' Calboh ('). Anch~ Ili aluoni 

ddlc Scuol~ PIC, furono colh dallo 11~ .. o bellICO ard(Jr~ ~ .anda. 
vano ad IJcnv~ni (ra Ili Speraozlnl. Il ch~ dava Ir&nd~ preo«u­

pa;uon~ al loro Pr~(~lIo, D Carlo c..lzolan, Il qual~ Il 25 f~1r 

bralO '48 manifestava al ullalo Il IlInor~ \ ch~ la nuuu 11I11u. 

none poi .. ~nir~ In qualch~ Clrcoslanza alnKno, a coJltUI'n~ coo 
I~ r~l~ <kl pIO slabllunento, o che: I IIO\andh \~n1Slero a tu. 

pttar~ nd buon CC»turne o fOlKIO dulralll dallo lludlO" ('). Qua l 

eh~ IC"ltlmaoa dopo, lo lt~1IO Pr~f~lIo te a qutttt' <il .... " COkICJlU , 

nlomna a ICm~r~ ,I Card. Oppauoru dd BaUa111UOC dd11 

~ranu; te lo IO di c~rto che a lal~ Ball'alkln~ 1000 aKnl1l 

ancora 11O\'aDl espulsi di qu~~ PI~ Seuolt', I qu.Ii, come l'etpt ­

nenu m'iniqua, oudr~odo mal arumo \~rlO I~ mtod~tu1K. et(­

cano di \'eodK:a.m 00110 tpara~1't C~rt~ mUlllnt ultl\t' ffl QUC'I 

aK)\'an~tll che: le fftqu~nlaoo .ncora COI quali pelll1QO comuni 

t'I M_ cIt, R'OIl~~'_~I. d, B.t ..... S.""II,_ • I • , ... U ,,!'w-..... , 
Rot .. _ do R_ S .. I ..... 

.".u",It_,! Il .• ) III() .......... ~ IMTI 

t_I W C .. •• ... _ rou.o" Cl. SI""' 12 I l. n.".,.... ed •• 1916. , 4 
1+1 W c... ...... "rou.o.. o ~ ,. 9_ 
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car~. A ch~ liova ch'io 1011' di m~zzo d.rJi scol.ri quei IOI~ 
IdI; CM 1010 pot..'IOno nux:irt' di dlono, se poi gli scol"ri !tnsi 

con più di Itbertà li ~lOno traU"rd In m~ mtill il llmor~ diJPÌa~ 
cevol~ CM c~rlt' aninK innocenh JXIUOno Irlvilr~ dal senhuo d~1I1 
\lJ"tÙ; In m~ rnla il IOt~Uo ch~ poJUIlO poi qU~i cO$i IrllVlIIi 

nUKIf~ di dllnno IId altri lenta cM IO lo Wlppil, poich~ In tiliotO 

num~ro di .cobri non è ,i facil~ lo lCuopm-~ lutto" (I). E il C,r~ 
dinalt, ben com~nd~ndo J'lmf.lOUlb.hlà d'unj>f:dirt il g~n~ro50 
moVllntfllo, COli InnQt'\II IO ulct lUI I~n~ra : 41 Sono milili li 

qUlli non può nmed!ar~ ~ la DIvini Pro\-vKkoza ", Ed .... ~va 
rllion~, ch~ sartbbe sta to \-trlmtnl~ IISSUrdo ptnu.1't d'lOfr~nlrt 
qutll'ardtolt mlnlf~~lilluon~ di ,oloolariwo a-io\llnLl~. I Oblli, com~ 
IIf~rm .. Il doli. CJOuom 1\-1.10J.. IO oltr~ gli Sprranzini arruoll­

Wl!, \t~hti di d,vm mllltllr~, Irmllh ~ istnllb, 80101011 dltdt 

Inc~ un conhnMmlt di 'llC'f'nllnl popol .. ni c~ m"h~,hh, COli 

comt Il Irolluno, ,llll fin~ dd '48 ~ od pnnclpto dtl '..f9, \01-
ltro ~auu~ Carinaldl amo Il R.'m" I ( '). 

Od rt lo lo 'Iuto O CIIIIOI.n n~\I ptrft1ll1m~nl~ com­
prete) It' "'1t'Q1~ dd t~mpo . In(llIl. Il l.9 mlllO così tlli Krl­

\ t"\ I "II" Com.mJS1iOft~ AmmlOlItr'h\l ckl PtO Stllblllmtnlo : 
-W.JnI . anon • \Jquuh 1JO\l1M'1t1 di qUhlt p~ Scuolt ~ 
UCnth f<'nll III(un ~tO PtlllKUO, al B.UIl811<>n~ dtll. ~ 
flAlI.; t n<Jn r d,ffiok (.h~ IIltn linearI il IIKnHDQ. Il \oltn. 

OpPOtr~. ollr~ c~ 1WKJlWOt .tll,) frul!rIlDN, loru~rtbb!e C'llllodlO 

j>f:r mt 00I0I0, .Ianl~ l'optOIOrrt' ~I ~~h Itmpi. O'lIltra P.rlt 

))tro il ptrmt:lI~ft cht' I Ik In Kolan .pparl~nllno IId Ihm corpo 

IDIllllt HTlu (h(' III potn 1I\~rt Cl'nluLa Jdll loro Cundolll, mtttt 

ili aOI"'"11 Il Prdtllu • CUI .,10 'l'~II,,. Il ~u.lDdll GrUt rqok 
l'llIll"I<<Nnlt t Irl'~ 1ln1"'lnu di ton('IIIa.r~ 1.1/ bUon COf.lum~ dciii 

I A ..... ,\. P 1\ I... t.J: 

I c: ,,-' ..... • R ..... 1 C.tI • l _' .. ICIo4I '\1\ Do .1, li 

- rt .0 "lO • " poo __ ...... r. ,I, ~._ I. , .. ' .... LI .. _lo. ,,, 
, ..... "". I,,,, , ....... '-t • ~ c-... • P. • ... 
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lColareK~ e di pronedett per qUeJ pericoli che I .. potrebbero rovl­

Due. Stante ciò io "miO con questa m: .. ad Inlt'rcu.IJC J'l11.mlo 
CommlUlOne ptrcM si dqni con tollttlta premura di "ReUtre 

quale potrebbe UlCTe il metodo milhore dII K~l.ere. LI qU.l.le e 

IKOlldaae le ~tgenze e I bUOiD •. anzi direi quali le nec~l1lÀ d; 
questi giorni, con ooore eZlo.odlO dd Pio Subllamento. e Dd tt'.1lpo 

lItettO ~Iue lo rendemll. per qu..nlo t poIIlblle. :ncuro tull .. con­

dou .. dqh scolAri .. nche nelle deiiderale ilCruZlOnl militAri ~OG 

unport.a che dlu .• 11'1II.ma CommmiOne che 0101 lttolo h.a I La 

buognl. come i suoi daidui. e che le regole di duclplin .. \OfI:horm 
cangiale come Rlegho J. prudenu m~gn._ E Il nuovo Impeano 

che "emS!e .. sunlo d.lle Scuole Pie non poI:re~. dlttra lppor­

luno Stllulo. che !tarre alle sltue qudl. m "Ione ullie e "ola, 

che Inno ormAI due teCol. e mttzO IUK.lt .. no .1 bme d! qlKllJ. 

tilli. (I). 

~1" i membn c;kU" Comm IOrIr, che I\tU pt'r Rettolt l'aH 

UUII ReBBlan., put con'tnendo con qu.nto lU(UCetna I PrC'ltllo" 

non PfCKrO tub.to "Icunl d«IIIOrtf'; pt CIO D C .I,olan l I 

Ipnle nlQmau alla unc" KnHodo a\ ReUort MI lemhru k· 

ItJtnh, «HolntttO <bI Sta. Can 5. .. 1011 ~t 1"11118. lartll'tUJ-
AOlle cornena" .ulla DhtuZIOM di uo. uola ~11 lart In quI" 

PIO Scabtllmtnto 101t0 le opportunt normt t dlrtU H f'(on..MDde 

Co.nerr~ cht l" COlI. .1 mlndasw quanto prtm. Id e4"tUo. pnD' 

clpllmenlt ptrdW- 1 IlOmo a IlorDO CJaCOOO f'mpre pu.! CI~l 
CM Il 11(.0\000 al Ballaallunt dtlla ~IAnll D.lle notlllt C~t 
\ado nct'tndo crtdo che CQIl Il nuo ... :>Cuoia rPI o\t.tmo &»AI 

aiNi al nOl1T1 1C:0lan ( ). 

Il PrtftUo Don ... dunc-jut ntenulo uno di coloro che. IOl1e 

Uluno ddle dlfficoh.i conlro Il (er\vre ml/ltart del II\,IUnl bolo­
ane'l , (); eah anll Inlende\a dI and"le In\; >nl'" alli Ilunnl 

I) Ardo_ C., ..... 8 I a' ,........ .... r. flM', u 1M'" \ 
IA,IIr.~Iu~ .P ... I • 
• I (.~. !io. ", O c , Il 

) 
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delle Scuole PIe, cht voleuno IKmeni fra Bli $peranuftI Ma 

Uccornc nd B"naglione del M"rchtsc Paolucci l'islruzione mili. 

t&re \mlva Imparbla Il Ilovcdi e alli dolntnlCa, i glo\anelll si 

IOlbleU.DO ptr quel due 1I0rni "II" .w" son-qlianu. «I inoltrt. 

"l6OCiandoai "d "htl '''guzi di "Itn lCuole e di di\er)(' cond.­
rioni. pmukuno da ew Il maJe .bitudmi '. Appunlo ptr t\lllre 

q~ti UKOn\'mlenh, Il Prefetto "'eu pensalo allI formlllOne di 

un B"Ual'wne dI SpelanzlDl compotlo di IOli "Iunnl delle Scu~ 
le PIe. 

t... CommlwoRt dlKu.u.e l" PfOpC»II nella Stuione dell'II 

manlO cOfKludl:ndo coll'lIK"nc"re 41 l'Assunte';l ckll'intl:ml dI­
IClplln" dI \~ert, ID unlC>ne col Prdetto. flmderl: un progetto per 
l'lmpl,Jnlo dI dl:Ua Scuol" II (l). 

Ancht Il c..rdlJl,ll~. Il quale - K'C.OrIdo quanto "fferma 

D C.llol"n in un'altra Ittlui del 12 mlggto Il Rettore delle 

ScU,)le Pie I< non tU ,,111:1'10 dIll'I II(Ulione delll Scuoll pti 

fuu ch'., Il. III mdKI. ('l, &tpeu"", d prOltllo ptr l'appro­

\lZlOIle St lk'n cht, ,I ptKlp,t.1f1: deg" ""rnuntnll cOIUIIll.ò l'an­
hOPlI" <.blu UI" ddlt kuolt t l" ptopot(.a nmlM' ItllUI morti, 
C .. i l'Itll,, p.mall dcJr8 "loWO un 1010 Bllta.llOnt d~lJl Spe­
rUlI fu tra It pocht truppe: d't tr"no nm"~(e alla dI'n" d 
801 .... ( ) 
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